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Art. 1 – Istituzione e Presentazione  
 
Il Dipartimento di Biotecnologie, Chimica e Farmacia dell'Università di Siena istituisce la Laurea 
Magistrale in Chemistry (LMC) in applicazione al DM 270/2004. La LMC prepara studenti con conoscenze 
avanzate e moderne e capacità nelle aree principali della Chimica (Chimica Fisica, Chimica Inorganica, 
Chimica Organica, Biochimica). Gli studi prepareranno gli studenti per un vasto campo di sbocchi 
professionali così come per il proseguimento negli studi dottorali. Le lezioni saranno affiancate da seminari 
specifici su soggetti correlati alla Chimica per le scienze della vita o alla Chimica per lo sviluppo 
sostenibile. L'attività del II° Anno prevede 300 ore di internato in imprese che operano in tutti i settori della 
chimica. L'internato darà anche l'opportunità di ampliare l'esperienza internazionale all'interno dell'Unione 
Europea tramite il programma Erasmus e altri programmi di scambio europei. Svariate imprese italiane 
hanno aderito al programma di internato. Gli studenti completeranno i loro studi partecipando per 6-8 mesi 
ad un progetto di ricerca di alto profilo scientifico all'interno dei gruppi di ricerca dell'Università di Siena o 
in altri Istituti pubblici o privati.  
 
Art. 2 – Obiettivi formativi specifici  
 
1. La LM-CHIM ha lo scopo di formare laureati in possesso di una solida cultura scientifica in ambito 
chimico nonché di una vasta conoscenza delle principali applicazioni nei settori delle scienze della e della 
sostenibilità ambientale. Con il conseguimento della LM e della relativa abilitazione professionale, il 
laureato magistrale in Chimica acquisirà una figura professionale che operi nell'industria chimica, 
farmaceutica, nei laboratori di analisi chimiche, tossicologiche, chimico-cliniche e biochimico-cliniche, in 
laboratori di controllo di qualità pubblici e privati, in strutture del Sistema Sanitario Nazionale, nella 
Scuola, nell'Università e in altri Enti pubblici e privati. 
2. Il percorso formativo è articolato in CFU comuni e CFU a scelta. Il Corso di LM-CHIM offre, 
quindi, agli studenti la possibilità di scegliere CFU tra una serie di insegnamenti principalmente nei campi 
delle scienze della vita e della sostenibilità ambientale. I corsi comuni hanno lo scopo di introdurre a livello 
teorico nozioni approfondite in tematiche di interesse generale non trattate o appena trattate nella laurea 
triennale nonché di permettere le opportune verifiche sperimentali in corsi di esercitazioni e di laboratorio 
coordinati con i rispettivi corsi teorici. I corsi a scelta hanno lo scopo di approfondire ulteriormente 
tematiche connesse alle applicazioni della Chimica nei settori specifici.  
 
 



Nel secondo anno sono previste 300 ore  (12 CFU) di internato presso aziende che lavorano in 
diversi settori leader in ambito chimico. 

3. I laureati magistrali in Chimica avranno la preparazione scientifico-culturale adatta ad inserirsi 
in programmi di dottorato di ricerca a livello nazionale e internazionale, dove saranno in grado 
di svolgere attività di ricerca di elevato livello culturale, scientifico e tecnologico. 

 
Art. 3 – Risultati di apprendimento attesi 
1. - L’intero Corso di studi procede dalle discipline basilari e propedeutiche, verso quelle 

caratterizzanti ed affini. I laureati magistrali conseguono conoscenze e capacità di 
comprensione ed elaborazione dei concetti nei vari settori tradizionali ed emergenti della 
chimica. In particolare, acquisiscono la conoscenza dell’approccio scientifico alla soluzione di 
problematiche inerenti la progettazione strutturale di molecole biologicamente attive, sintesi, 
sviluppo, valutazione dell'attività biologica e/o farmacologica, controllo di qualità nella 
produzione. Mediante la consultazione della letteratura scientifica, il laureato magistrale deve 
saper recepire prontamente le innovazioni scientifiche e tecnologiche che si stanno verificando 
con grande rapidità in questi ambiti ed essere in grado di elaborare ed applicare idee originali 
all'altezza dello stato dell'arte, anche in un contesto di ricerca. 

2. - La verifica dell'apprendimento prevede esami tradizionali in cui il candidato dimostra ad una 
commissione di esperti della materia la propria capacità di assimilare ed integrare le 
conoscenze apprese e di comunicarle in modo chiaro e privo di ambiguità. Oltre agli esami, in 
funzione dell'accertamento e a giudizio dei docenti dei corsi, possono essere previste relazioni 
scritte e colloqui intermedi su specifici argomenti.  

3. - La capacità di applicare le conoscenze apprese viene acquisita dallo studente durante la 
frequenza alle esercitazioni e ai corsi di laboratorio teorico-pratici che prevedono la soluzione 
di problematiche sperimentali, anche di tipo interdisciplinare e, come per gli esami di corsi 
teorici, il superamento di un esame finale. Il laureato magistrale ha anche le competenze 
adeguate per la produzione e per i controlli tecnologici dei processi. Infine la capacità di 
applicare le conoscenze apprese si completa nello svolgimento della tesi di LM che è 
obbligatoriamente sperimentale.  

 
Art. 4 – Conoscenze richieste per l’accesso 
 
1. Possono essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale in Chimica, i laureati che abbiano 

conseguito nel proprio percorso formativo almeno  almeno 90 CFU nei SSD  da CXHIM01 a 
CHIM12. Non è consentita l’iscrizione con debiti formativi. Non sono soggetti a verifica i 
laureati dei Corsi di laurea triennale della classe L-27 dell'Ateneo. 

2. E’ richiesta, altresì, la conoscenza della lingua inglese ad un livello di competenze almeno pari a 
B2/2, così come definito dal quadro comune di riferimento delle lingue del Consiglio d’Europa. 
Per gli studenti che non sono in possesso di attestato,  il Centro Linguistico di Ateneo accerterà 
la conoscenza del livello di lingua inglese richiesto. L’acquisizione del livello B2/2 dovrà 
avvenire entro il 28 febbraio del primo anno di corso.  

 
 
Art. 5 – Comitato per la Didattica 

1. Il Comitato Unico per la didattica del corso di laurea in Scienze Chimiche (triennale) e 
Chimica (magistrale) è composto da quattro docenti e quattro studenti. 

2.  I Comitati per la didattica durano in carica tre anni, e sono rinnovabili una sola volta. 
3. Le competenze del Comitato per la Didattica sono quelle indicate dall’art.- 13 del RDA 



 
Art. 6 – Valutazione della Qualità della Didattica 
Valgono i criteri stabiliti nel RDA 
 
 
Art. 7 – Riconoscimento dei crediti.  
1. - Per gli studenti in trasferimento da un altro corso di LM di una Università italiana, verrano 

riconosciuti il maggior numero possibile di crediti tenuto conto dei vari  SSD. IL CpD , 
valutata la carriera dello studente, deciderà l’anno di ammissione. 3. Nei casi di trasferimento 
o di passaggio di corso, il CpD, valutato l’effettivo raggiungimento degli obiettivi formativi 
specifici della LM in Chimica e in relazione al numero di CFU riconosciuti, delibera a quale 
anno dovranno essere iscritti gli studenti. 

 
Art. 8 – Mobilità internazionale degli studenti 
1. - Gli studenti del corso di LM in Chimica sono incentivati alla frequenza di periodi di studio 

all’estero presso Università con le quali siano stati approvati dall’Ateneo accordi e 
convenzioni per il riconoscimento di CFU, e in particolare nell’ambito dei programmi di 
mobilità dell’Unione Europea. 

2. - L’approvazione dei programmi di studio all’estero è deliberato dal CpD, sentito il Referente 
unico di Dipartimento per l’internazionalizzazione come previsto dal RDA, art. 36, comma 5, 
in base alla coerenza con gli obiettivi formativi specifici del corso di LM in Chimica. A tale 
scopo il CpD verifica, in base agli obiettivi di apprendimento e ai contenuti di ogni 
insegnamento all’estero, se il SSD riconoscibile è compatibile con l’ordinamento didattico di 
Chimica, tenuto conto anche degli insegnamenti che lo studente ha già superato presso 
l’Ateneo, i cui contenuti non possono essere reiterati nel periodo di studio all’estero. 

3. - Le attività formative presso le Università europee sono quantificate in base all’European Credit 
Transfer System (ECTS). 

 
Art. 9 – Piano delle attività formative 
1. - Il piano delle attività formative è di norma organizzato sulla base di corsi ufficiali di 

insegnamento. Ogni anno il CpD approva il piano degli studi della LM-CHIM, riportato 
nell’Allegato 1, che viene pubblicato sul sito web del corso di studio. Per i corsi con uguale 
denominazione e numero progressivo diverso, gli esami devono essere sostenuti seguendo il 
numero crescente. 

2. - Allo scopo di aumentare il coordinamento fra i contenuti e diminuire le prove di verifica 
ufficiale del profitto sono istituiti Corsi Integrati suddivisi in non più di due moduli. 

 
Art. 10 – Impegno orario e piano di studio delle attività formative 
1. - L’impegno orario per le attività formative viene misurato in CFU. Ogni CFU equivale 
convenzionalmente a 25 ore suddivise in didattica assistita e impegno di studio individuale in 
relazione al tipo di attività formative. Per ogni CFU delle attività formative del corso di LM in 
Chimica le ore di didattica sono le seguenti: 
- insegnamenti che prevedono solo lezioni frontali: 8 ore; 
- insegnamenti che prevedono solo esercitazioni pratiche e laboratorio a posto singolo: 12 ore; 
-altro (tirocinio, stage) 25 ore 
 
Art. 11 – Insegnamenti del corso di studi 

1. – Gli insegnamenti attivati per ogni a.a. sono deliberati dal Consiglio di Dipartimento in 
sede di programmazione didattica. 

2. - Gli insegnamenti del corso di Studi sono riportati nella pagina web del corso di laurea. 
 



Art. 12 – Esami e verifiche del profitto 
1. La verifica del profitto degli insegnamenti caratterizzanti e affini e integrativi  avviene mediante 
esame scritto e/o orale, con votazione in trentesimi ed eventuale lode. 
3. Per quanto concerne il numero delle sessioni di esame, il numero degli appelli previsti in ogni 
sessione e la composizione delle Commissioni di esame, vale quanto previsto dal RDA e dal RDD. 
 
Art. 13 – Attività a scelta dello studente 
1. I CFU a libera scelta dello studente possono essere acquisiti mediante tutti gli insegnamenti o 
moduli attivati presso i corsi di laurea dell’Ateneo, a condizione che siano giudicati congruenti con 
gli obiettivi formativi specifici della LM-CHIM e che prevedano un esame finale con votazione in 
trentesimi. La valutazione di coerenza compete al CpD. 
 
Art. 14 – Piani di Studio Individuale 
1. Gli studenti sono tenuti alla presentazione del piano di studi individuale, in cui dovranno 
specificare le opzioni e le scelte previste entro e non oltre il 28 febbraio del primo anno di corso di 
LM. I corsi opzionali possono essere scelti dallo studente tra quelli presenti nella lista degli 
insegnamenti attivati 
 
Art. 15 – Prova finale e relativi CFU 
1.  La tesi di Laurea Magistrale in Chimica dovrà contenere il lavoro sperimentale e/o teorico 
sviluppato dallo studente in un periodo di internato di almeno 8 mesi, presso un laboratorio di 
ricerca dei Dipartimenti competenti e sotto la guida di un relatore. A seguito di presentazione della 
domanda di assegnazione di Tesi il Comitato per la Didattica designerà due controrelatori. 
Lo studente potrà presentare domanda di assegnazione di tesi dopo aver acquisito almeno 36 CFU.  
 
1. 2. Alla tesi di Laurea Magistrale verranno attribuiti 30 CFU. La Prova finale consisterà in una 

dissertazione dello studente sulla Tesi. La commissione sarà composta da un minimo di 5 
docenti, tra cui il Relatore e due Contro Relatore nominati dal del Comitato per la Didattica al 
momento della presentazione della domanda di tesi. La votazione della prova finale sarà espressa 
in centodecimi con eventuale lode. La qualità del lavoro svolto viene giudicata e quantificata con 
un punteggio di merito. A determinare il voto di laurea, espresso in centodecimi (con eventuale 
lode), contribuiscono i seguenti parametri: 

a) la media pesata arrotondata dei voti conseguiti negli esami presenti nel piano di studi, 
compresi quelli a scelta dello studente che prevedano una prova finale con votazione espressa 
in trentesimi; 
b) la media dei punti attribuiti dalla commissione di laurea alla discussione della tesi, fino ad 
un valore massimo di dieci; 

La Lode può essere discussa solo per gli studenti che arrivano alla votazione di 110/110 avendo una 
media ponderata di almeno 104/110. 
 
3. L’elaborato finale di cui ai commi 1 e 2, deve essere depositato in forma elettronica presso il 
Sistema Bibliotecario di Ateneo. 
 
Art. 16 – Organizzazione e calendario dell’ attività didattica 
1. - L’attività didattica del corso di LM-CHIM è organizzata su due semestri. La ripartizione degli 

insegnamenti e delle altre attività formative fra il primo e il secondo semestre viene proposta 
annualmente dal CpD tenuto conto dei contenuti formativi degli insegnamenti. 

 2. - Il calendario dell’attività didattica, delle sessioni di esame e di laurea, nonché i termini per gli 
altri adempimenti sono deliberati annualmente dal Consiglio di Dipartimento e pubblicati sul 
sito web del corso di studio. 

 



Art. 17 – Docenti del corso di studi 
1. – Annualmente sul sito web del corso di studio, sono riportati i nominativi dei docenti del corso 

di LM-CHIM, nominati dal Consiglio di Dipartimento ai fini del rispetto dei requisiti di 
copertura secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
Art. 18 – Docenti di riferimento del corso di studi e attività di ricerca 
1. – Annualmente sul sito web del corso di studio sono riportati i nominativi e i temi di ricerca dei 

docenti di riferimento del corso di LM-CHIM. 
2. - Le pubblicazioni dei docenti del corso di LM-CHIM sono reperibili sul sito web dell’Ateneo, 

www.unisi.it. 
 
Art. 19 - Sito web del Corso di Laurea Magistrale in Chimica 
1. - Il Corso LM-CHIM fornisce tutte le informazioni utili agli studenti ed al personale docente, 

curandone la massima diffusione, presso il sito web del Dipartimento. 
2. – All’interno del medesimo sito nelle pagine web del Corso di Laurea, aggiornate prima 

dell'inizio di ogni anno accademico, devono essere comunque disponibili per la consultazione: 
a) l'Ordinamento Didattico; 
b) la programmazione didattica, contenente il calendario di tutte le attività didattiche 
programmate, i programmi dei Corsi corredati dell'indicazione dei libri di testo consigliati, le 
date fissate per gli appelli di esame di ciascun Corso, il luogo e l'orario in cui i singoli Docenti 
sono disponibili per ricevere gli studenti; 
c) il Regolamento Didattico; 
d) eventuali sussidi didattici on line per l’autoapprendimento e l’autovalutazione. 

 
Art. 20 – Approvazione e modifiche del Regolamento didattico 
1. Il Regolamento didattico del corso di laurea magistrale in Chimica e le relative modifiche sono 
deliberati dal Consiglio di Dipartimento su proposta del Comitato per la Didattica, e 
approvati dal Senato Accademico, secondo quanto previsto dal Regolamento Didattico di 
Ateneo. 
 
Art. 21 – Disposizioni finali 
1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento vale quanto disposto dallo Statuto e dal RDA 
e dal RDD e dalla normativa specifica di Ateneo in materia. 
 



 

 

Attachment 

Second Cycle Degree CHEMISTRY 

Classe LM-54 DM 270/04 

Academic year 2014-2015 

 

1st year 
 

 Semester A   

Course Title SSD CFU hours TAF 

Advanced Physical Chemistry I Course   CHIM/02 6 48 B 

Advanced Inorganic Chemistry I Course CHIM/03 6 48 B 

Advanced Organic Chemistry  I Course CHIM/06 6 48 B 

Advanced Analytical Chemistry CHIM/01 6 48 B 

Advanced Biological Chemistry  BIO/10 6 48 B 

  30   

 

 Semester B   

Course Title SSD CFU hours TAF 

Advanced Physical Chemistry II Course CHIM/02 6 48 B 

Advanced Inorganic Chemistry II Course  CHIM/03 6 48 B 

Advanced Organic Chemistry II Course 
CHIM/06 6 

(4lect+2lab) 
32 lect 
24 lab 

B 

Course 1*  6 48   C 

Course 2*  6 48 C 

  30   

 

*Courses 1, 2, and 3 to be selected among the following course sets 

 

Chemistry for life    



Course Title SSD CFU hours TAF 

Bioorganic Chemistry  CHIM/06 6 48 C 

Biophysical Chemistry CHIM/02 6 48 C 

Metabolomics  CHIM/03 6 48 C 

Protein crystallography CHIM/03 6 48 C 

Surface chemistry and nanomaterials CHIM/02 6 48 C 

Elements of Computational Organic Spectroscopy CHIM/06 6 48 C 

    

Chemistry for a sustainable development 

Course Title SSD CFU hours TAF 

Remediation of contaminated sites CHIM/02 6 48 C 

Industrial Biotechnology CHIM/02 6 48 C 

Agriculture and Food Chemistry CHIM/02 6 48 C 

 

 

2nd year 
 

Semester C   

Course Title CFU TAF 

Student choice 6 D 

Student choice 6 D 

Course 3* 6 C 

Health and Safety Safeguard in the Working Environment 1 F 

Internship in a Company**/in a research lab 11 F 

 30  

 

Semester D   

Course Title CFU TAF 

Experimental project for final dissertation 30 E 

 

*Courses 1, 2, and 3 to be selected among the following course sets 



Chemistry for life    

Course Title SSD CFU hours TAF 

Nanocarriers  CHIM/03 6 48 C 

Metal-based drugs  CHIM/03 6 48 C 

Informatics for chemistry and biology BIO/10 6 48 C 

Smart polymers and biomaterials CHIM/03 6 48 C 

    

Chemistry for a sustainable development 

 

Course Title SSD CFU hours TAF 

Environmental Physical Chemistry CHIM/12 6 48 C 

Environmental Spectroscopy CHIM/12 6 48 C 

Sustainable and efficient energy CHIM/02 6 48 C 

Green Chemistry and Catalysis CHIM/06 6 48 C 

NMR applications for Food Chemistry CHIM/03 6 48 C 

 

** At the moment the following Companies are available for the SCDC internship: 

  

       Novartis Vaccines Italia (Siena) 

       Nuova Solmine s.p.a (Scarlino-Grosseto) 

       Biochemie Lab. (Florence) 

       Syndial-ENI (Milan) 

       Colorobbia s.p.a (Empoli) 

       Dompè Farmaceutici (Milan-L’Aquila) 

 

 




